
 
COMUNE di ASTI 

 

CONTENIMENTO dei COLOMBI 
 

 

 

L’Assessorato all’Ambiente ed Ecologia del Comune di Asti promuove una campagna di contenimento 

numerico della popolazione del Colombo di città (Columba livia forma domestica). 

 

L’elevato numero di colombi in città è un problema che va affrontato cercando di diminuire le 

concentrazioni di questi volatili attraverso comportamenti e misure che devono essere protratti nel tempo e 

che richiedono la partecipazione di tutti i cittadini. 

 
Ognuno di noi deve contribuire ad evitare i disagi derivanti dalla convivenza con i colombi migliorando la 

qualità della vita nella nostra città. 

 

La cittadinanza è invitata: 

 

• a non somministrare alimenti ai colombi e a evitare di abbandonare o disperdere nell’ambiente 

avanzi e residui di cibo soprattutto nei cortili, vicino agli stabili, sulla strada, aree verdi, giardini e 

sui balconi; 

• a mantenere puliti i sottotetti delle proprie abitazioni, chiudendo gli eventuali accessi e anfratti per 

impedire ai volati di trovarvi rifugio e di nidificarvi. 

 

I  proprietari, gli amministratori o chiunque abbia la disponibilità di uno o più immobili, devono: 
 

• evitare che i volatili si fermino su balconi, davanzali, tetti e su tutte le strutture sporgenti che 

possono offrire un punto d’appoggio,mediante l’installazione di dissuasori meccanici o elettrici e 

dispositivi di chiusura;  

• impedire la penetrazione e la nidificazione dei colombi negli edifici e nei sottotetti; 

• rimuovere nidi e uova, ove esistenti, e provvedere alla pulizia e alla disinfestazione delle parti 

degli edifici interessati da eventuali sedimentazioni di escrementi utilizzando prodotti a base di 

cloro e antiparassitari. 

 

Si ricorda l’ordinanza sindacale n° 532 del 25/10/2002 che prevede sanzioni per i trasgressori delle stessa 

da € 25,00 a € 300,00. 

 

 

 

 

Asti, lì 

 

L’ASSESSORE ALL’AMBIENTE ED ECOLOGIA    IL SINDACO  

   Diego Zavattaro                                                               Giorgio Galvagno 
            

 


